A. GIORDANI SOIKA 


DI ALCUNI EUMENINI RACCOLTI DA L. FEA 
NELLA GUINEA PORTOGHESE 


Il ricco materiale raccolto da L. Fea nella Guinea Portoghese, 
ora conservato nel Museo Civico di Storia Naturale di Genova, 
comprende alcuni Eumenini nuovi o particolarmente interessanti, 
che credo opportuno descrivere o citare. 

Mi è grato porgere vivi ringraziamenti al Prof. R. Gestro, 
alla Dr. D. Guiglia e al Dr. F. Capra di Genova, i quali durante 
la mia permanenza in questa città facilitarono in ogni modo le mie 
ricerche ; alla Direzione del Museo Britannico ed al Dr. Robert 
B. Benson per aver voluto offrirmi una ricca serie di paratipi di 
Odynerus africani; al Dr. L. Berland del Museo Nazionale di 
Parigi ed al Dr. F. Maidl del Museo di Vienna che mi comunicò 
i tipi del Kohl. 

I tipi delle nuove specie, ad eccezione delL allotipo (< 3 *) del 
proterrens che è al Museo di Parigi, si trovano nelle collezioni 
del Museo Civico di Genova. 


* 

* * 

Eumenes lucasius Sauss. var. inombratus n. var. 

$ - Corpo totalmente nero tranne una stretta e corta linea 
nella parte centrale del margine posteriore del pronoto ed una 
strettissima fascia apicale sui due primi tergiti e sul secondo 
sternite gialli. Primo segmento addominale bruno ferrugineo sotto. 

Guinea portoghese: Bissau, 1 Q, XII-1898 - III-1899 (L. Fea). 

La forma tipica, largamente macchiata di ferrugineo, è diffusa 
nell' Africa meridionale ed orientale. 


Ann. del Mus. Civ . di St. Nat., Voi. LVI (13 Febbraio 1934) 
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Eumenes hottentottus concinnus Sauss. 

Giordani Soika - Meni. Soc. Ent. It., XII, 1933, p. 228. 

Eumenes lepeletierii vai*, concinniti Bequaert, Bull. Am. Mus. 

Nat. Hist., XXXIX, 1918, p. 76 e 277; Ann. S. Afr. Mus. 

XXIII, 1926, p. 555 e 557. 

Eumenes concinniti Sauss et auct. 

Guinea Portoghese : Bissau, 2 gTc?, 1 9, XII-1898 - 111-1899 ; 
Bolama 1 9, V-XII-1899 (L. Fea). 

I cfcf 1 di Bissau hanno i margini anteriore e posteriore del 
pronoto marginati di giallo. Esemplari simili a questi furono raccolti 
e descritti dal Magretti (Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884, p. 611). 

Nortonia polydora Kohl. 

Ivohl - Denkschr. K. Ak. Wiss. Wien, Math. Nat. Ivi. LXXI, 
1, 1907, pp. 235 e 245; Tav. IV, fìg. 30; Tav. VI, fig. 13 e 17 ; 
Tav. VII, fig. 4 e 20. 

Bequaert - Bull. Am. Mus. Nat. Hist. XXXIX, 1918, pp. 96, 
107 e 287. 

Guinea Portoghese: Bolama, 2 9 9> VI-XII-1899 (L. Fea). 

L/ olotipo di questa specie, che il Dr. F. Maidl ha voluto, 
con la consueta cortesia, comunicarmi, è un poco più grande 
delle 9 9 > di Bolama le quali misurano dalla fronte al margine 
posteriore del II tergite rispettivamente 7, 5 ed 8 mm. Il tipo 
( 9 ) è del Senegai ed altri esemplari c? c? e 9 9 furono raccolti 
nel Congo Belga (Bequaert 1. cit.), il cf però non mi risulta 
essere stato descritto. 

Ancistroeerus zairensis Beq. 
var. f er rugineoj>eti olatus n. var. 

Differisce dalla forma tipica per avere gran parte del propodeo 
e del I tergite bruno ferruginei. 

Guinea portoghese: Bolama, 1 9? VI-XII-1899 (L. Fea). 

Esaminai pure numerosi esemplari <r? e 9 9 del Sudan : 
Talodi, VI-XII-1921 (F. Moysei - British Mus.). 

La forma tipica è del Congo Belga ; ho studiato una 9 fipì ca 
dì Dakar, 26-III-1 928 (P. Giovanelli - Coll. Biegeleben). 
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Ancistrocerus parazairensis n. sp. 

9 - Capo molto più largo che alto, più largo del torace. 
Clipeo più largo che lungo ; margine posteriore distintamente e 
quasi regolarmente arcuato, non emarginato nel mezzo, margine 



Ancistrocerus parazairensis, n. sp. Q : 1, i due primi tergiti addominali; 2, capo 
visto di fronte ; 3, tegula sinistra ; 4, antenna. 

anteriore di poco più stretto dello spazio che separa le inserzioni 
delle antenne, leggermente emarginato, i denti laterali acuti e 
fortemente carenati ; le carene sono corte ed arcuate, la porzione 
del clipeo compresa fra di esse concava. La parte basale del 
clipeo è lunga circa quanto la parte apicale libera, questa si 
restringe rapidissimamente nei primi due terzi, nel terzo apicale 
è a margini laterali subparalleli. Mandibole distintamente ricurve 
all* estremità, la loro lunghezza è minore della larghezza del 
clipeo. Inserzioni delle antenne contigue al clipeo, vicine agli 
occhi e distanti fra di loro circa due volte e mezza il loro diametro. 
Fronte poco sporgente fra le antenne e distintamente carenata; 
una leggerissima depressione congiunge la carena interantennale 
all' ocello impari. Antenne cortissime, funicolo lungo quanto 
T asse maggiore dell' occhio ; II articolo globuloso, III lungo 
quanto largo all' apice, IV una volta e mezzo più largo che 
lungo, VI-IX circa del doppio più larghi che lunghi, XII meno 
lungo che largo alla base. Occhi molto più vicini fra di loro 
presso il clipeo che sul vertice, V einarginatura, che è larghissima 
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e poco profonda li divide in due parti quasi eguali. Fronte, vertice 
e tempie notevolmente rigonfi, queste ultime assai più corte dei 
lobi superiori degli ocelli e marginate posteriormente da una fine 
carena. Ocelli posteriori circa tanto distanti fra di loro quanto dagli 
ocelli o dall’ occipite. Torace moderatamente lungo. Pronoto 
angoloso, a margini laterali sinuosi e divergenti ; carena anteriore 
poco distinta nel mezzo ina fortissima ai lati della faccia dorsale 
e sulle faccio laterali. Mesonoto circa tanto lungo quanto largo. 
Scutello rettangolare, la sua larghezza è di poco maggiore della 
lunghezza ; è sporgente ma poco convesso. Postscutello con faccia 
dorsale brevissima, leggermente incisa nel mezzo ; faccia posteriore 
lunga, verticale e subpianeggiante. Propodeo verticale, rigonfio 
superiormente ; ai lati del solco mediano, che è poco appariscente, 
si osservano le due impressioni poligonali caratteristiche degli 
Ancistrocerus, qui sono piuttosto lontane Funa dalT altra; carene 
laterali ed inferiori poco marcate ; angoli laterali pochissimo 
sporgenti. Mesoepisterno marginato anteriormente da una lunga e 
forte carena ; suture poco distinte ; epimero non ben differenziato, 
tegule grandi, quasi tanto lunghe quanto larghe ; lobo posteriore 
cortissimo largo ed appuntito. Zampe ed ali normali. 

Primo tergite cupuliforme, più corto della metà della sua 
massima larghezza; porta una carena regolare e piuttosto sporgente, 
la parte del tergite anteriore alla carena è un poco obliqua e 
visibilmente convessa. Secondo segmento rigonfio ai lati, più largo 
del primo e circa tanto largo quanto lungo; la base è un poco 
strozzata, la superficie molto moderatamente convessa. Secondo 
sternite un poco più lungo del corrispondente tergite, rapidamente 
abbassato alla base ove forma una forte callosità come nelF 0. 
chevrieranus Sauss. 

Clipeo lucente, fortemente e densamente punteggiato; il mar- 
gine anteriore è liscio. Capo con punteggiatura relativamente 
fine, molto fitta ; le fosse antennali sono però liscie. Radicola 
dello scapo con forte punteggiatura, ben visibile a X 12. 
Torace, compresa la faccia anteriore del pronoto, con punti 
più grossi del capo, molto fitti. Tegule con punteggiatura densa 
quanto nel torace ma più grossa. Metaepisterno finemente pun- 
teggiato. Faccie laterali del propodeo con punti molto larghi 
poco profondi, ben marcati ed a fondo pianeggiante, al centro di 
questo v' è un punto molto piccolo e profondo. Faccie dorsali del 




EUAIENTNI DELFjA GUINEA PORTOGHESE 373 

propodeo grossolanamente punteggiate reticolate. Impressioni poli- 
gonali della faccia posteriore liscie. Punteggiatura dei due primi 
tergiti e del II sternite grossa come nel torace ma meno densa; 
gli interspazii sono molto più piccoli dei punti sul I tergite, circa 
eguali a questi sul II segmento. Il III tergite porta nel mezzo 
un gruppo di punti grossissimi, di poco più piccoli e più nume- 
rosi che nel zairensis Beq. Segmenti successivi praticamente 
lisci. Corpo con bassa pubescenza argentea, specialmente visibile 
sul mesoepisterno e sulle impressioni poligonali del propodeo. 

Nero ; son gialli : la parte interoculare del clipeo, la base 
delle mandibole, una macchietta rotonda sopra la carena interan- 
tennale, una macchia sulle orbite posteriori dei lobi superiori 
degli occhi, due macchie nel mezzo del pronoto, parte delle zampe, 
uno stretto orlo sui primi due tergiti, sul IV tergite e sul II 
sternite, due macchiette laterali alla base del II tergite e due 
macchie laterali apicali sul III tergite e III sternite. Ali trasparenti. 

Lunghezza : C. H- Tor. + Tg. (1 + 2) = mm. 6. 

Guinea Portoghese: Bolama, 1 9> XII-1899 (L. Fea). 

Questa specie è affine al lufirae Meade Waldo, di cui pos- 
seggo un paratipo, ne differisce specialmente per la punteggiatura 
del III tergite che è simile a quella dello zairensis Beq ; da 
questa specie differisce pel capo ed il clipeo più larghi e per la 
lunghezza del I tergite. E da notare che anche la Nortonia 
eumenoides Sm. (det. Meade Waldo) ed una nuova specie, pure 
del genere Nortonia , presentano nel III tergite un gruppo di 
punti grossissimi, come nello zairensis q nel p arazairensis . 


Odynerus (Rhyncliium) abreptus n. sp. 


cf - Capo subcircolare, un poco più largo che alto. Clipeo 
più largo che lungo, subesagonale, pochissimo convesso, essendo 
la parte apicale quasi pianeggiante. Margine posteriore legger- 
mente e regolarmente arcuato, poco o non emarginato nel mezzo; 
margine anteriore rettilineo, largo quanto la metà della larghezza 
del clipeo ; la parte interoculare è di poco più lunga della parte 
libera, apicale. Mandibole col margine esterno fortemente sinuoso, 
margine interno con forti denti subtriangolari ; apice ricurvo. 
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Inserzioni delle antenne vicinissime al clipeo ed agli occhi ; la 
porzione di fronte compresa fra di esse è poco sporgente ma 
fortemente carenata nel mezzo ; all' estremità posteriore di questa 
carena ha inizio un solco sottile, ma ben marcato, che giunge 
tino all' ocello impari ; due leggere carene oblique e rettilinee 
riuniscono la carena interantennale ai cercini delle inserzioni delle 
antenne. Antenne allungate; secondo articolo trasverso; terzo un 
poco più del doppio più lungo che largo e circa 1 volta i / 3 più 
lungo del quarto; articoli V-IX più lunghi che larghi; ultimo 
articolo di forma caratteristica : visto dal disopra ha press' a poco 
la forma d' un pan di zucchero, visto di profilo appare subcilin- 
drico, quasi due volte più lungo che largo ed obliquamente 
troncato all' apice in modo che il margine interno è molto più 
breve di quello esterno. Occhi un poco più vicini fra di loro 
presso il clipeo che sul vertice ; orbite interne del lobo superiore 
subparallele ; seno oculare piuttosto stretto e profondo. La distanza 
che separa gli ocelli posteriori è maggiore di quella che separa 
uno di questi dagli occhi ed eguale alla metà della distanza che 
lo separa dall’ occipite. Vertice e tempie bene sviluppati, marginati 
posteriormente da una carena ininterrotta, che è assai sporgente 
lungo le tempie. Torace circa tanto lungo quanto largo, ante- 
riormente il pronoto è largo quanto il capo; T altezza del torace 
è circa eguale alla lunghezza del mesonoto + scutello. 

Pronoto a margini laterali ben poco divergenti, angoli laterali 
sporgenti ; carena anteriore fortissima, specialmente verso gli 
angoli laterali ove è nettamente angolosa ; faccia anteriore del 
pronoto visibilmente concava, callo omerale vistoso. Mesonoto 
assai più largo che lungo, senza traccia di carene longitudinali. 
Scutello sporgente, un poco convesso, due volte più largo che 
lungo, con carena mediana visibile nella metà anteriore. Postscu- 
tello con faccia dorsale breve, faccia posteriore nettamente verti- 
cale ed assai più lunga, le due faccie non sono separate da una 
carena ma la faccia dorsale porta delle brevi spine e delle piccole 
lamelle longitudinali sì che il postscutello, visto a mediocre ingran- 
dimento appare troncato e crenulato. Propodeo con faccia poste- 
riore quasi verticale, concava; le faccie superiori sono interamente 
punteggiate ; carene superiori, laterali e posteriori ben marcate ; 
angoli laterali molto sporgenti. Mesoepisterno con suture visibilis- 
sime ; carena epicnemiale lunga e vistosa. Prosterno senza solchi 
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longitudinali. Femori medii con la faccia inferiore fortemente 
concava nella metà basale si da formare una forte sporgenza 


Fig. II. 

Odynerus abreptus n. sp. <3*: 1, metatarso posteriore; 2, clipeo, inserzioni delle 
antenne ed orbite esterne; 3-4, ultimi articoli delle antenne; 5, i due primi tergiti. 

mediana. Anche posteriori non dentate. Metatarsi posteriori corti, 
circa 5 volte più lunghi che larghi. Ali normali. Addome subovale; 
primo segmento cupuliforme, arrotondato alla base, lungo meno 
della metà della sua massima larghezza, non ispessito alP apice. 

Secondo tergite più lungo che largo, più largo del primo e 
visibilmente più largo alla base che alF estremità; visto di profilo 
è leggermente e quasi regolarmente convesso. Secondo sternite 
più corto del corrispondente tergite, più largo che lungo, sporgente 
alla base ; la sua superficie presenta una larga depressione 
mediana semiellittica che giunge quasi fino alP apice dello sternite. 

Clipeo minutissimamente zigrinato, opaco, con qualche piccolo 
punto superficiale. Capo e torace con punteggiatura piuttosto 
grossa, circa come nell’ 0. laterali s F. ; faccie laterali del propodeo 
con punteggiatura più rada, faccie dorsali con punteggiatura fine 
e densa, faccia posteriore con qualche punto superficiale e più o 
meno distintamente striata. Faccia verticale del postscutello liscia 
ed opaca. Tegule con (jualche grosso punto. I primi tre tergiti 
presentano una punteggiatura fine, non molto rada ma estrema- 
mente superficiale. Primo sternite finemente zigrinato, secondo 
sternite con forti punti obliqui, interspazii, in media, del doppio 
più grandi dei punti. Sterniti 111 e IV con punteggiatura simile 
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ina più superficiale, sterniti successivi praticamente lisci. Clipeo 
glabro, corpo con bassa pubescenza fulvo argentea, specialmente 
visibile sul mesoepisterno e sul propodeo. 

Colorazione come nell' 0. latèralis F. : Clipeo giallo con due 
macchie laterali ferruginee ; faccia inferiore dello scapo gialla ; 
capo, torace e zampe ferruginei tranne il vertice ed il mesonoto 
che sono neri ; addome nero con due fascio laterali gialle che 
non interessano il primo e 1* ultimo tergite. Ali subjaline alla 
base, scure nella metà apicale. 

Var. Clipeo tanto lungo quanto largo, giallo; fronte macchiata 
di giallo sopra V inserzione delle antenne ; vertice e mesonoto 
ferruginei ; colore fondamentale dell 5 addome pure ferrugineo. 

Lunghezza: Capo + torace + terg. (1+2) = min. 11-13. 

Guinea Portoghese: Bolama, 3 cfcfb VI-XII-1899 (L. Fea). 

Specie ben distinta per la forma del torace e dell 5 ultimo 
articolo delle antenne. La forma del torace lo ravvicinerebbe al 
niloticus ed affini, ma gli angoli superiori del propodeo non 
sono sporgenti come in queste specie che appartengono al gruppo 
simplex . L’ 0. Meade -Waldoi Beq. (= deceptor M. W.) è 
specie più vicina, ma differisce per la forma del clipeo, delle 
antenne e per la punteggiatura dell 5 addome. 

Oclynerus (Rhynchium) j) 1 ’°^errens n. sp. 

2 - Capo tanto alto quanto largo. Clipeo piriforme, tanto 
lungo quanto largo con una larga porzione centrale pianeggiante; 
il suo profilo è rettilineo nei due terzi apicali. Margine posteriore 
non intaccato nel mezzo, margini laterali solo per metà contigui 
agli occhi, margine anteriore eguale a circa la metà della distanza 
che separa le inserzioni delle antenne ed emarginato ; dai denti 
laterali, che sono acuti, salgono due brevissime carene. 

La parte libera del clipeo è circa lunga quanto la parte 
interoculare. Mandibole lunghe quanto l'asse maggiore delFocchio, 
quasi regolarmente ricurve nel terzo apicale, il margine interno 
porta tre denti molto corti ed ottusi. Inserzioni delle antenne 
del doppio più distanti fra di loro che dagli occhi ; la porzione 
di fronte compresa fra di esse pochissimo sporgente, con una 
breve carena poco rilevata; ove termina la carena v 5 è una piccola 
fossetta allungata, non v 5 è solco longitudinale. Antenne normali: 
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II articolo subquadrato, III due volte più lungo che largo all' es- 
tremità, IV-VI un poco più lunghi che larghi, i successivi sub- 
quadrati, XII circa lungo quanto largo alla base. Occhi un poco 
più vicini fra di loro presso il clipeo che sul vertice, seno oculare 
profondo. Ocelli posteriori circa tanto distanti fra di loro quanto 
dagli occhi, una distanza più che doppia li separa dall' occipite. 
Vertice e tempie carenati posteriormente, molto lunghi, più lunghi 
del lobo superiore degli occhi ; vertice pianeggiante, con una 
piccola fossetta glabra. Torace, propodeo escluso, quasi 1 volta e 
v 4 più lungo che largo o alto. Pronoto marginato anteriormente 
da una fine carena, non angolosa ai lati. Mesonoto tanto lungo 
quanto largo. Scutello poco convesso, carena mediana indistinta. 
Un solco stretto e profondo separa lo scutello dal postscutello ; 
faccia dorsale di questo leggermente solcata longitudinalmente, 
un poco inclinata verso lo scutello e marginata all' indietro da 
una carena crenulata, depressa anch' essa nel mezzo. Faccia 
posteriore del postscutello non molto più lunga della faccia dorsale, 
un poco obliqua, la sua superficie presenta una leggera depres- 
sione longitudinale. Propodeo corto con faccie dorsali e posteriore 
arrotondate, oblique; faccie dorsali senza spazii lisci; carene supe- 
riori nulle, laterali quasi indistinte, inferiori poco marcate ; angoli 
laterali ottusi, poco sporgenti. Mesoepisterno senza carena epicne- 
miale ; la sutura mesoepisternale è formata da grossi punti 
allungati verticalmente e continua nell' epicnemia ; sutura meso- 
pleurale poco distinta ; T epimero è poco sporgente e continua la 
convessità della mesopleura. Lobo posteriore delle tegule molto 
corto ed acuto, quasi spiniforme. Zampe normali ; anche posteriori 
non dentate, metatarsi posteriori circa otto volte più lunghi che 
larghi. Ali normali. Addome ovale, non strozzato fra i due primi 
segmenti. Primo tergite subsessile, con margini laterali ben 
distinti dal margine anteriore ; non ispessito all' apice ; la sua 
lunghezza è un poco maggiore della metà della massima larghezza. 
Secondo tergite un poco più largo che lungo ; la base è distin- 
tamente più stretta dell' estremità. Secondo sternite di poco più 
corto del corrispondente tergite, leggermente depresso nel mezzo; 
la base è poco sporgente. Segmenti successivi normali. 

Clipeo, tranne la porzione compresa fra le carene apicali, con 
zigrinatura relativamente grossa, visibilissima sotto una lente X 6 ; 
è inoltre provvisto di punti superficiali, più densi alla base ; lo 
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spazio comproso fra le carene apicali liscio e lucente. Capo, pro- 
noto, inesonoto, scutello, postscutello, mesoepisterno e faccio 
dorsali del propodeo con punteggiatura fittissima, fine ed uniforme; 
sulla fronte e sul vertice si sovrappone a questa una punteg- 
giatura formata da punti minutissimi e densi. La punteggiatura 
delle faccie dorsali del propodeo invade anche la faccia posteriore 
la quale è trasversalmente striata; le strie diventano molto grosse 
nel terzo inferiore. Metaepisterno e faccie laterali del propodeo 
con punti molto superficiali. I due primi tergiti portano dei punti 
superficiali e radi, ai lati diventano più densi e più profondi. 



Fi g. in. 

Odynerus proterrens , n. sp. : 1, capo visto di fronte cf ; 2, i due primi tergiti 
addominali visti dall’alto; 3, id. di profilo; 4, tegula destra; 5, primi articoli delle 
antenne Q ; 6. clipeo Q. 


Tergiti successivi con punteggiatura simile ma più fine. Secondo 
sternite fortemente punteggiato. Corpo con rada e bassissima 
pubescenza fulva. 
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Colorazione come nella specie precedente; il clipeo è ferrugineo 
con una macchia nera nel mezzo ; le fascie gialle addominali 
cominciano sul I tergite. 

Lunghezza : C. + Tor. + Tg. (1 + 2) — min. 14-15. 

Guinea Portoghese: Bissau, 1 9> X1I-1898 - III-1899 (L. Fea). 

0 ? - Clipeo un poco più largo che lungo leggermente e quasi 
regolarmente convesso; parte libera un poco più corta della parte 
interoculare ; margine anteriore largo quanto lo spazio che separa 
le inserzioni delle antenne, profondamente emarginato ; angoli 
laterali acuti ma non carenati. Opaco, liscio, colorato in ferrugineo 
scuro. Mancano gli ultimi articoli delle antenne. Il resto come 
nella 9 • Femori medii normali. 

Costa d ; Avorio : 1 cf 1 (A. du Guiny - Mus. Parigi). 

Sebbene sia colorata come V 0. lateralis questa specie è 
affine all" 0 . versicolor K. (non = wellmani M. W. !), ne diffe- 
risce specialmente per la forma del clipeo il cui margine anteriore 
è del doppio più stretto nella 9 del proterrens ; i cTc? si 
riconoscono più facilmente essendo il clipeo del versicolor più 
largo e troncato all' apice. 


Oclynerus (Rhynchium) coenii n. sp. 


cf - Capo un poco più largo che alto. Clipeo circa tanto 
lungo quanto largo, subesagonale, leggermente e quasi regolar- 
mente convesso. Margine posteriore leggermente emarginato nel 
mezzo, margine anteriore largo circa come la distanza che separa 
le inserzioni delle antenne, largamente e molto profondamente 
emarginato, denti laterali molto acuti. Mandibole piuttosto lunghe, 
subrettilinee, solo V estremità è leggermente arcuata ; il margine 
interno è piuttosto sinuoso che dentato. Inserzioni delle antenne 
contigue al clipeo, del triplo più vicine agli occhi che fra di loro. 
La porzione di fronte compresa fra di esse è sporgente e carenata ; 
all ; estremità posteriore della carena ha inizio un leggero solco 
che giunge alLocello impari. La carena interantennale è congiunta 
ai cercini delle inserzioni delle antenne da due carene poco 
sporgenti, leggermente arcuate. Antenne allungate : li articolo 
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trasverso; III piu lungo del doppio della sua lunghezza; i succes- 
sivi, ad eccezione dei due ultimi, tutti più lunghi che larghi, un 
poco rigonfi nel mezzo ; penultimo articolo piccolo, ultimo (ligi- 
riforme, stretto, leggermente arcuato, di spessore pressoché costante 
ed arrotondato all’apice; la sua lunghezza eguale a circa 3 volte 
ì / 2 la larghezza. Occhi di poco più vicini fra di loro presso il 
clipeo die sul vertice ; seni oculari stretti e profondi, a margini 
poco divergenti ; margini interni dei lobi superiori degli occhi 
subparalleli. Ocelli posteriori circa tanto distanti fra di loro quanto 
dagli occhi, molto lontani dall’ occipite. Vertice e tempie ben 
sviluppati, lunghi circa quanto il lobo superiore degli occhi, 
marginati posteriormente da una carena forte ed ininterrotta. 
Torace pochissimo più lungo che largo, assai simile a quello 
dell’ abreptus. Pronoto assai ristretto in avanti ; anterior- 
mente è molto più stretto del capo e fortemente carenato, la 
carena non è angolosa in corrispondenza agli angoli laterali ; 
questi sono poco marcati. Mesonoto più largo che lungo. Scutello 
convesso, rettangolare, due volte più largo che lungo, attraversato 
da un leggero solco longitudinale. Faccia dorsale del postscutello 
orizzontale, di poco più corta della faccia posteriore ; il suo mar- 
gine posteriore finemente crenulato e fortemente impresso nel 
mezzo, faccia posteriore e laterali nettamente verticali. Propodeo 
cortissimo, quasi verticale; sebbene manchino vere carene superiori 
le faccie superiori sono nettamente separate dalla faccia posteriore ; 
carene laterali nulle ; inferiori ben marcate ; angoli laterali non 
molto sporgenti ma acuti, dentiformi. Mesoepisterno con suture 
poco distinte, carena epicnemiale ben poco sporgente ; epimero 
poco convesso. Lobo posteriore delle tegule largo, non molto 
appuntito. Femori medii normali ; coscie posteriori non dentate ; 
tibie posteriori lunghe, più di 7 volte più lunghe che larghe. 
Ali normali. Primo tergite subsessile poco più stretto del successivo; 
faccia superiore molto più lunga della faccia anteriore colla quale 
forma un diedro molto meno ottuso che nelle specie precedenti. 
Secondo tergite più largo che lungo, 1 volta 73 più lungo del 
primo, circa tanto largo alla base che all’ apice ; sternite poco 
più corto del tergite, poco sporgente alia base ; visto di profilo 
è a margine inferiore in gran parte rettilineo. 

Clipeo opaco, non punteggiato. Corpo opaco. Fronte e parte 
delle tempie con punteggiatura molto rada e superficiale, nelle 
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tempie è in generale più profonda. Pronoto, mesonoto e scutello 
con punti fini e profondi ; mesoepisterno e faccia dorsale del 
postscutello, talvolta anche lo scutello, con punti più grossi e 
più densi. Faccie laterali del propodeo con punti grossi che 
diventano sempre più fitti man mano che si procede dalla base 
verso V estremità. Faccie dorsali del propodeo quasi liscie alla 
base, nel resto grossolanamente punteggiate con tendenza dei 
punti a formare carene trasversali. Faccia posteriore del propodeo 
liscia. Primo tergite liscio; secondo con qualche punto superficiale, 
specialmente ai lati ed alF estremità. Secondo e terzo sternite 



Fig. IV. 

Odynerus coenìi n. sp. : 1, capo visto di fronte cf; 2, clipeo Q ; 3, antenna Q ; 
4, i due. primi tergiti visti di profilo; 5, id. visti dall’ alto 6, ultimi articoli delle 
antenne cT; 7, antenna Q. 

con punti obliqui, relativamente grossi e fitti. Il resto dell’addome 
e le tegule praticamente lisci. 

Corpo quasi glabro. 


